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Di solito nelle omelie della Messa ci soffermiamo sulle letture, oppure sulle 

vite dei Santi. E’ una cosa bella ma non esclusiva. La liturgia della Messa ha altre 

parti che possono alimentare la preghiera e la fede. Alludo alle Orazioni, alla 

preghiera del Prefazio, alle antifone, sulle quali spesso sorvoliamo e che invece sono  

bellissime, che ripropongono e riassumono i temi della Parola di Dio.  

La Messa è come un giardino pieno di fiori di vario tipo. Sta a noi cogliere 

quelli che più ci attraggono.  

La Messa è come un self service spirituale, che presenta ogni ben di Dio. Sta a 

noi scegliere le cose che più ci aggradano e ci nutrono.  

La Messa è come una miniera piena di pietre preziose. Sta a noi scegliere 

quelle che maggiormente luccicano ed hanno valore. 

La Messa è tutto per noi credenti, perché racchiude la nostra salvezza, essendo 

il Memoriale della passione, morte e resurrezione di Gesù. La Messa non è una 

‘cosa’, una ‘manifestazione’, ma è un ‘evento’, cioè un fatto irrepetibile se non fosse 

un evento divino. Basterebbe una Messa per salvare il mondo. 

 

Anche per un sacerdote la Messa è tutto, è l’ora più importante della sua  

giornata, è il centro del suo ministero, e’ ciò che gli da la certezza della validità della 

sua intercessione, dato che non c’è preghiera più potente di quella fatta con Gesù e 

con tutta la Chiesa per impetrare il perdono e l’aiuto  per tutti. Se un prete si limitasse 

anche solo a dire la Messa ogni giorno, avrebbe compiuto la sua missione e avrebbe 

‘guadagnato la sua giornata’, perché ha svolto il lavoro per il quale è stato ordinato. 

Naturalmente al Sacramento dell’Eucaristia è collegato anche il Sacramento 

della Confessione, perché è in quel Sacramento che vengono distribuiti i frutti della 

Messa, che sono la misericordia e il perdono di Dio.   

 

A questo proposito sento di complimentarmi con voi per il modo con cui 

partecipate alla santa Messa. Ad un certo punto, dalla consacrazione alla comunione, 

ho la sensazione che siete con me, che pregate con me, che respirate con me, 

nell’offerta del Sacrificio di Gesù.  

 

Mercoledì scorso, Papa Francesco, nella catechesi del mercoledì, 

commentando i Sacramenti, si è soffermato su quello dell’Eucaristia, di cui 

riportiamo qualche passaggio: 

‘La celebrazione eucaristica è ben più di un semplice banchetto: è proprio il 

memoriale della Pasqua di Gesù, il mistero centrale della salvezza.Memoriale non 

vuol dire un semplice ricordo, ma vuol dire che ogni volta che celebriamo questo 

Sacramento, partecipiamo alla passione, morte e resurrezione di Gesù’ L’Eucaristia 

costituisce il vertice dell’azione di salvezza di Dio’ 

‘Non ringrazieremo mai abbastanza il Signore per il dono che ci ha fatto. Si 

deve andare a Messa non solo per pregare, ma per ricevere il Corpo di Cristo che ci 

salva, ci perdona, ci unisce al Padre’.  


